Francia: in azienda con il Green pass altrimenti si rischia una sospensione 
Sospendere, non licenziare. L’obiettivo è convincere. Il 30 agosto è la data spartiacque per il mondo del lavoro francese. Chi avrà il green pass, potrà timbrare il cartellino. Chi sarà sprovvisto della prova regina in un settore dove è obbligatorio, sarà sospeso. Nessun licenziamento, dunque, assicura l’Assemblée Nationale. Il parlamento transalpino vuole far passare il messaggio che la misura non è coercitiva, ma semplicemente l’ulti ma possibilità (prima dell’obbligatorietà?) per incoraggiare alla vaccinazione. Da lunedì 30 agosto, chi non dimostra di essere vaccinato, negativo a un tampone o guarito dal covid sarà sospeso e non riceverà più lo stipendio fino a quando non presenterà il lasciapassare. Legalmente, però, come si fa?, chiedono candidamente i datori di lavoro. Non fosse altro perché il codice del lavoro francese non contempla un caso di specie di questo genere, si fa notare dal settore caffè, bar e brasserie. Attualmente, infatti, la sospensione del contratto di lavoro è prevista in situazioni molto specifiche: congedo per malattia, sciopero o addirittura licenziamento del dipendente. Nella definizione giuridica di sospensione del contratto, dunque, non c'è alcun riferimento esplicito al libretto sanitario, sottolineano gli esperti di diritto del lavoro. Il lavoratore sospeso per non aver esibito il
pass sanitario, non potrà essere retribuito, né ricevere indennità da Pole Emploi, né firmare un altro contratto di lavoro nello stesso settore. Per la confederazione delle piccole e medie imprese, si tratta di una “ter ra di nessuno”, dove il lavoratore sospeso non ha sicurezza economica né giuridica. I dubbi di costituzionalità, insomma, abbondano. L’assenza dal lavoro causata dalla sospensione, non può essere paragonabile al congedo malattia, il che rende impossibile chiedere un risarcimento. Il caso, secondo gli avvocati del lavoro, ricadrebbe alla voce “espres sione implicita della volontà di un dipendente di sospendere il suo contratto”, poiché si rifiuterebbe di rispettare le condizioni di lavoro. Ecco perché si tratterebbe di un congedo non retribuito: il dipendente non perde il posto, ma non viene più pagato fino a quando le condizioni per accedere nel luogo fisico del lavoro non vengono rispettate. Dopo la sospensione del rapporto di lavoro, il procedimento disciplinare può essere avviato senza il termine di 2 mesi inizialmente previsto e senza la garanzia del trattamento di fine rapporto per il lavoratore. Per incoraggiare alla vaccinazione, il ministero del lavoro prevede un’autorizzazione di assenza eccezionale per i dipendenti, che potranno così farsi iniettare l’antivirus durante l’orario
di lavoro. La sospensione del salario, dice a Bfmtv, il ministro del lavoro Elizabeth Borne, può essere revocata non appena il dipendente produce un pass sanitario. Tuttavia, ciò non toglie che non possa esserci un licenziamento. Se il licenziamento, infatti, non sarà causato dall'assenza del libretto sanitario, afferma Borne, l’incapacità lavorativa del lavoratore potrebbe rapidamente diventare un problema, tanto per lui quanto per il suo datore di lavoro. Se la situazione si protrae per più di 3 giorni, la persona sarà convocata per esaminare le modalità di regolarizzazione della sua situazione, in particolare le possibilità di assegnazione a una posizione non soggetta all'obbligo del lasciapassare. Ma se ciò si rivela impossibile nel settore di attività del dipendente, il licenziamento - tecnicamente, per “disorganizzazione” - sembra l'unica via possibile.
Pierpaolo Arzilla
Pfizer e Moderna aumentano i prezzi dei vaccini all’Europa 

La Ue

L'Europa alle prese con la ripresa dei contagi spinti dalla variante Delta e l'ipotesi di dover ricorrere anche ad una terza dose, sul modello adottato da Israele che oggi ha iniziato a vaccinare gli over 60 con il 'booster', rischia di dover fare i conti con un aumento del prezzo dei vaccini per il Covid. Le voci che circolavano da mesi sembrano infatti confermate dal Financial Times che, riuscendo a vedere alcune parti dei nuovi contratti di Pfizer e Moderna per le prossime forniture all'Ue di 2,1 miliardi di dosi entro il 2023, ha confermato che il prezzo è schizzato. Un aumento che va oltre il ritocco all'insù: il nuovo costo di una dose Pfizer - riporta l'Ft è di 19,50 euro, quattro euro in più rispetto ai 15,50 euro della precedente fornitura. Per Moderna il tariffario sale invece a 25,50 dollari a dose dai 22,60 dollari del precedente accordo. Ma meno dei 28,50 inizialmente previsti grazie ad un ampliamento dell'ordinativo da parte di Bruxelles. Illustrando l'ultima trimestrale l'amministratore delegato di Pfizer Albert Bourla ha spiegato che i prezzi dei vaccini per i Paesi ad alto reddito sono 'paragonabili', mentre per i paesi a reddito medio e basso sono decisamente inferiori. Secondo rumors raccolti

dal quotidiano della City, Moderna invece si è rivelata 'arrogante' nella trattative con l'Europa mostrando la sua mancanza di esperienza nei rapporti con i governi. Le indiscrezioni del Financial Times sull'aumento dei prezzi confermano quanto dichiarato nei mesi scorsi dal premier bulgaro Boyko Borissov, secondo il quale il rincaro sarebbe potuto costare 'approssimativamente almeno 18 miliardi di euro'. E i rincari, così come il boom della domanda, faranno sentire i loro effetti sui conti dei due colossi farmaceutici. Pfizer ha stimato infatti nell'ultima trimestrale del periodo aprile-giugno un rialzo del 30% dei ricavi dal vaccino per il Covid a 33,5 miliardi di dollari nel 2021, in deciso aumento rispetto ai 26 miliardi attesi solo in maggio. Solo nel secondo trimestre il vaccino ha generato per Pfizer 7,8 miliardi di dollari. E lo stesso vale per Moderna, per la quale gli analisti prevedono un balzo dei ricavi da vaccino a 30 miliardi di dollari. Nonostante le difficoltà sono previste in aumento dagli operatori anche le vendite del vaccino AstraZeneca, che dovrebbero salire a 15 miliardi di dollari il prossimo anno. I vaccini sono, secondo le autorità sanitarie del mondo, l'arma maggiore

contro Delta. 'Funzionano. Le chance di ammalarsi in modo serio sono molto basse' quando si è completamente vaccinati, ha ribadito Anthony Fauci, il super esperto americano. Chi dovesse contrarre il virus anche se vaccinato è 'probabile' che sia 'asintomatico o con sintomi minimi - ha aggiunto -. Quindi il vaccino fa esattamente quello che vogliamo, proteggere dall'ammalarsi'. Mentre la Florida registra un impennata di contagi, la campagna vaccinale americana procede lenta, con gli Stati Uniti superati dall'Ue e la possibilità di nuove restrizioni all'orizzonte, come paventato da Joe Biden, per far fronte alla 'pandemia dei non vaccinati’.

Nonostante questo, però, almeno un milione dei vaccini è stato sprecato da dicembre degli Usa.

Rodolfo Ricci
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